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Codice di procedura civile, approvato con regio decreto 28 ottobre 1940, n. 1443 .

LIBRO QUARTO

Dei procedimenti speciali

Articolo 840 sexiesdecies sexiesdecies

Azione inibitoria collettiva (1)

[1] Chiunque abbia interesse alla pronuncia di una inibitoria di atti e comportamenti, posti in
essere in pregiudizio di una pluralita' di individui o enti, puo' agire per ottenere I'ordine di
cessazione o il divieto di reiterazione della condotta omissiva o commissiva. Le
organizzazioni o le associazioni senza scopo di lucro i cui obiettivi statutari comprendano
la tutela degli interessi pregiudicati dalla condotta di cui al primo periodo sono legittimate a
proporre I'azione qualora iscritte nell'elenco di cui all'articolo 840-bis, secondo comma.

[l] L'azione puo' essere esperita nei confronti di imprese o di enti gestori di servizi pubblici
o di pubblica utilita' relativamente ad atti e comportamenti posti in essere nello svolgimento
delle loro rispettive attivita'.

[l La domanda si propone con le forme del procedimento camerale, regolato dagli articoli
737 e seguenti, in quanto compatibili, esclusivamente dinanzi alla sezione specializzata in
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materia di impresa competente per il luogo dove ha sede la parte resistente. |l ricorso €'
notificato al pubblico ministero.

[IV] Si applica I'articolo 840-quinquies in quanto compatibile.
[V] Il tribunale puo' avvalersi di dati statistici e di presunzioni semplici.

[VI] Con la condanna alla cessazione della condotta omissiva o commissiva, il tribunale
puo', su istanza di parte, adottare i provvedimenti di cui all'articolo 614-bis, anche fuori dei
casi ivi previsti.

[VII] Con la condanna alla cessazione della condotta omissiva o commissiva, il tribunale
puo', su richiesta del pubblico ministero o delle parti, ordinare che la parte soccombente
adotti le misure idonee ad eliminare o ridurre gli effetti delle violazioni accertate.

[VII] Il giudice, su istanza di parte, condanna la parte soccombente a dare diffusione del
provvedimento, nei modi e nei tempi definiti nello stesso, mediante utilizzo dei mezzi di
comunicazione ritenuti piu' appropriati.

[IX] Quando I'azione inibitoria collettiva e' proposta congiuntamente all'azione di classe, il
giudice dispone la separazione delle cause.

[X] Sono fatte salve le disposizioni previste in materia dalle leggi speciali.

[1] Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, I. 12 aprile 2019, n. 31. L' art. 7, comma 1, I. n. 31, cit., come da ultimo
modificato dall'art. 31- ter del d.l. 28 ottobre 2020, n. 137, conv., con modif., in legge 18 dicembre 2020, n. 176, ha
disposto che : «1. Al fine di consentire al Ministero della giustizia di predisporre le necessarie modifiche dei sistemi
informativi per permettere il compimento delle attivita processuali con modalita telematiche, le disposizioni di cui alla
presente legge entrano in vigore decorsi venticinque mesi dalla pubblicazione della medesima legge nella Gazzetta
Ufficiale. 2. Le disposizioni della presente legge si applicano alle condotte illecite poste in essere successivamente alla
data della sua entrata in vigore. Alle condotte illecite poste in essere precedentemente continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti prima della medesima data di entrata in vigore.» (19 maggio 2021). La medesima decorrenza era
stata disposta dall'art. 26, comma 1, d.I. 9 novembre 2020, n. 149, poi abrogato dall'art.1, comma 2, I. n. 176, cit., ai sensi
del quale restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla
base del medesimo d.I. n. 149, cit. Precedentemente, I'originario termine di «dodici mesi» era stato sostituito con
«diciannove mesi» dall'art. 8 d.I. 30 dicembre 2019, n. 162, conv., con modif., in I. 28 febbraio 2020, n. 8.
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